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MOBILITAZIONE A PARTIRE DA SETTEMBRE PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE NEI GIORNI DEGLI SCIOPERI TI CAPITERA’ DI TROVARE CHIUSA LA  TUA BANCA

MA CHE COLPA ABBIAMO NOI ?
 RITENIAMO NECESSARIO SPIEGARE LE NOSTRE RAGIONI 

E RICERCARE LA SOLIDARIETA’ DEI CITTADINI

Il nostro contratto nazionale e’ scaduto da 2 anni e 8 mesi (31-12-2001) per la parte normativa e da 8 mesi per la parte economica.

La crisi di fiducia che ha investito il nostro settore può avere ricadute pesanti nei confronti dei lavoratori e per questo  con la proposta di rinnovo del Contratto Nazionale di Lavoro abbiamo rivendicato una conduzione corretta e  trasparente nella gestione del credito e  nei rapporti con la clientela, oltre che richiedere un reale recupero del potere d’acquisto dei salari.

Dopo laboriose trattative, nel mese di giugno, è stato possibile raggiungere un Protocollo d’intesa con l’Associazione Bancaria Italiana che prevede  principi, procedure e regole per assicurare:

-  qualità e convenienza dei prodotti e servizi offerti alla clientela;

-  valori etici e di correttezza a cui devono ispirarsi coloro che operano nelle banche a tutti i livelli;

-  sistemi incentivanti per i dipendenti basati più sulla  qualità e trasparenza che sulla  quantità dei prodotti venduti. Onde evitare il rischio , ad esempio,  della vendita generalizzata di obbligazioni ad alto rischio.

Le altre  richieste riguardano:

· l’ adeguamento economico che sappia tutelare il potere d’acquisto dei salari, che vada oltre la “furbesca” e bassa inflazione programmata dal governo. 

· il consolidamento del contratto unico del Credito che ricomprenda tutti coloro che svolgono le attività inerenti il settore. Siamo contrari alle cessioni di ramo d’azienda, perché spesso motivate, più che  da reali esigenze organizzative,  dal “risparmio” derivante dalla non applicazione del contratto del credito.

· i percorsi professionali e la formazione per consentire alla lavoratrice/lavoratore di acquisire le competenze per consigliare ed assistere la clientela in modo adeguato.

· un orario di lavoro certo, ed anche una riduzione, per far fronte ai problemi occupazionali del settore.
· limiti ed esclusioni nell’applicazione della Legge 30 (nuove tipologie d’ingresso nel mondo del lavoro). Non si sente alcun bisogno di aumentare le precarietà già oggi ampiamente esistenti nelle aziende di credito.

Ebbene il 13 luglio nell’ultimo incontro e, nonostante il Protocollo sull’Etica da loro sottoscritto nel mese di giugno,  i banchieri si sono presentati con una posizione di netta chiusura sulle proposte da noi avanzate. 

Unica risposta possibile la rottura della trattativa e, conseguentemente, lo sciopero dei bancari.

Ci auguriamo di essere riusciti a spiegarvi chi è responsabile della situazione che si è determinata, siamo certi che comprenderete le nostre ragioni e ci scusiamo per tutti i disagi che subirete 

LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI DEL CREDITO DI FIBA/CISL- FISAC/CGIL- UIL.CA  e FALCRI
                                                                                                             Roma, agosto 2004
